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PrefazIone 
Carcere via di libertà

«Il carcere che funziona non è quello che priva della libertà, ma quello 
che produce libertà». 
Queste parole – tratte dal lavoro di Francesco Argentieri, fresco vincitore 
del concorso “Sulle ali della libertà” ideato dall’associazione “L’Isola Soli-
dale” per la promozione della cultura negli istituti di pena – mi sembrano 
una splendida sintesi del senso e del valore di questa iniziativa. Sì perché 
“l’umanità” e la “funzione rieducativa” della pena a cui esplicitamente 
richiama l’articolo 27 della Costituzione, si realizzano non solo rispettan-
do le persone detenute nella loro inviolabile dignità – il carcere non può 
essere uno strumento di ritorsione – ma offrendo loro anche opportunità 
di cambiamento affinché, uscite dal carcere, diventino una risorsa socia-
le, cittadini che tutelano e costruiscono il bene comune. 

La cultura e il lavoro giocano da sempre in questa trasformazione 
un ruolo cruciale perché il lavoro è prima di tutto espressione di sé, del-
le proprie passioni, inclinazioni e talenti (fatto salvo, ovviamente, per 
quelle forme di sfruttamento e umiliazione – ahinoi tanto diffuse – che 
sono la negazione stessa del lavoro). D’altro canto, la cultura è la strada 
maestra per diventare persone consapevoli, persone che scoprono quanta 
vita c’è oltre gli angusti confini dell’io, oltre i suoi impulsi di potere e di 
affermazione, il suo storpiare e ridurre la libertà ad arbitrio. E quando 
si diventa consapevoli e dunque ci s’interroga sul senso del proprio agi-
re – riflessione che non smette mai di accompagnarci – le nostre azioni 
non possono più volere né commettere il male perché sono azioni che 
non esprimono un “io” isolato, ma un io incluso in un “noi”, in costante 
relazione con gli altri e con la Terra che ci ospita, dunque azioni animate 
da una libertà responsabile, da un desiderio di essere liberi con gli altri 
e non contro o a scapito loro, come continua a fare quell’individualismo 




